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LA CONSERVAZIONE

IL VERO VOLTO DELLA DISPERAZIONE



LA CONSERVAZIONE

MONUMENTO SISTEMA URBANO PAESAGGIO

Per trovare un tesoro spesso 
bisogna rompere il suo involucro. 

Per salvare spesso si deve 
interrompere. 

Per conservare squarciare. 
Per recuperare perdere.
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“Salvare per distruggere, 
distruggere per salvarsi; in 
tempi di apocalisse gli 
estremi si toccano, i 
contrari si eguagliano. Il 
solo salvataggio è ancora 
una volta la distruzione, la 
sterilizzazione totale di 
quell’organismo che, nato 
per essere la casa 
dell’uomo, ne è divenuto 
prigione ed infine sepolcro” 
(Superstudio, 1972)
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TRASFORMATIVI: SERVI DI SVENTURA



GRAFTING_MODIFICATION OF THE HERITAGE



DISPOSITIVI ARCHITETTONICI DI SOSTENIBILITA’ A REAZIONE POETICA



Nuovi modelli territoriali sostenibili e resilienti: 
produzione e nuclei storici tra le valli del medio 
Adriatico. 
Lungo il confine delle prossime ‘Zone Economiche
Speciali’ (ZES)

NARNIA 2.0
NEL CONO D’OMBRA DELLA CITTÀ ADRIATICA
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Neosituazionismo turistico

Ludovico Romagni, new Babylon camerte, collage digitale, 2023

L’ideale situazionista si fondava sulla volontà 
di creare situazioni, definite come momenti di 
vita concretamente e deliberatamente 
costruiti mediante l'organizzazione collettiva 
di un ambiente spaziale di attività, dove l'arte 
integrale ed una nuova architettura potessero 
finalmente realizzarsi, dove gli uomini 
aspiravano ad una società nomade intenta a 
spostarsi nel mondo su una piattaforma 
riciclata e galleggiante, assemblata e senza 
forma, liberi dal lavoro, dediti all’evento, al 
gioco e quant’altro di ludico.
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Vincenzo Latina Padiglione
Museo Artemision, Ortigia, (2018)

Rafael Moneo, 
Municipio di Murcia, (1998)

Un’architettura complessa e piena di compromessi non deve essere anche unitaria.
L’unità si può raggiungere attraverso un processo che include e non esclude, che affronta dualismi, 
che sbilancia cercando relazioni oppure mostrando conflitti. L’unità si raggiunge tenendo insieme cose 
differenti. Per farlo però dobbiamo trovare gli elementi giusti della composizione, quelli che ci 
sembrano sufficientemente autonomi e completi dai vari punti di vista.

ARCHITETTURA UNITARIA



Padiglione Northshore / AOG Architects (2021)

Sede MPS colle Val D’Elsa / Giovanni Michelucci (1973)

L’ARCHITETTURA DEGLI ELEMENTI







FELICE GUALTIERI


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30
	Diapositiva numero 31

